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Elenco deliberazioni   
tariffe e aliquote d’imposta anno 2013  
 
Allegato al Bilancio di Previsione per l’esercizio finanziario 2013 
 
Adottato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 67  del 26 – 27 luglio 2013  



 



Tipo N. Data Oggetto

Delibera Giunta 363 12/07/2012

Actv S.p.A. : servizi aggiuntivi di trasporto pubblico locale di 
competenza del Comune di Venezia. "Linea dell'Arte" approvazione 
delle tariffe integrate con i titoli di alilaguna S.p.A.

Delibera Giunta 511 26/10/2012

Actv S.p.A.: servizi aggiuntivi di trasporto pubblico locale di 
competenza del Comune di Venezia. Unificazione delle tariffe della 
linea n. 16 Fusina-Zattere.

Delibera Giunta 521 05/11/2012

ZTL BUS - tariffe 2013 - proroga esenzione temporanea per l' anno 
2013 del lasciapassare alla ZTL per gli autobus con destinazione gli 
alberghi del Lido.

Delibera Giunta 574 07/12/2012
Approvazione del Piano Esecutivo di Mobilità Sostenibile "Parcheggia 
e Vai" e contestuali nuove tariffe.

Delibera Giunta 581 07/12/2012
Tariffe Attività Cinematografiche di competenza del Comune di 
Venezia per l'anno 2013

Delibera Giunta 625 21/12/2012
Tariffe d'uso per la concessione degli spazi del Centro Culturale 
Candiani e per le attività direttamente gestite. Anno 2013

Delibera Giunta 10 18/01/2013 Procedimenti amministrativi di competenza SUAP - diritti di istuttoria

Delibera Giunta 11 18/01/2013

Adeguamento all'indice di rivalutazione istat delle tariffe dei servizi 
cimiteriali, dei canoni concessori cimiteriali e dell'illuminazione votiva. 
Anno 2013.

Delibera Giunta 18 25/01/2013

Canone installazione mezzi pubblicitari (CIMP) e Diritto sulle 
pubbliche affissioni - Determinazione delle tariffe a decorrere 
dall'01/01/2013

Delibera Giunta 24 250/01/2013

ZTL BUS_Modificazione della tariffa agevolata Trasporto Pubblico e 
conseguente riequilibrio della tariffa ordinaria, e aggiornamento 
dell'agevolazione per autobus a ridotte emissioni inquinanti.

Delibera Giunta 27 25/01/2013

Realizzazione dei nuovi cantieri navali di Actv S.p.A. Modifica della 
"quota Comune" su alcuni biglietti senza Cartavenezia in vigore per i 
servizi urbani di trasporto pubblico locale di competenza del Comune 
di Venezia.

Delibera Giunta 36 01/02/2013

Actv S.p.A.: servizi aggiuntivi di trasporto pubblico locale di 
competenza del Comune di Venezia. Nuova tariffa in abbinamento 
con i titoli senza Carta Venezia e abbonamenti annuali integrati con la 
" Linea dell'Arte"

Delibera Giunta 40 08/02/2013
Canone Occupazione Spazi ed Aree Pubbliche (COSAP) - 
Determinazione delle tariffe a decorrere dall'1.1.2013.

Delibera Giunta 62 22/02/2013
Esenzione del pagamento della tariffa per la dispersione delle ceneri 
dei bambini.

Delibera Giunta 84 08/03/2013

ZTL BUS - Modifica del punto j) rilascio in deroga delle "Norme di 
applicazione delle tariffe ZTL Bus", alla struttura tariffaria e proroga 
dell' esenzione per il Lido di Venezia

Delibera Giunta 127 05/04/2013
Aggiornamento del prezzario dei Lavori Pubblici del Comune di 
Venezia - Approvazione del prezzario per l'anno 2013

Delibera Giunta 180 03/05/2013

Alilaguna S.p.A. - Servizi aggiuntivi di trasporto pubblico locale di 
collegamento di Venezia con l'aeroporto Marco Polo di Tessera. 
Approvazione dei programmi di esercizio 2013 e modifica tariffaria

Delibera Giunta 182 03/05/2013
Servizio taxi da piazza - adeguamento ISTAT e revisione tariffe anno 
2013.

Delibera Giunta 193 10/05/2013

Modifica delle tariffe della sosta a Piazzale Roma in occasione dei 
lavori del Sistema Tranviario su Gomma a guida vincolata della città di 
Venezia

Delibera Giunta 249 14/06/2013
Regolamento di compartecipazione alla spesa del servizio di 
assistenza tutelare: parametri 2013

Delibera Giunta 274 25/06/2013

Autorimessa comunale AVM di Piazzale Roma: agevolazioni per la 
sosta di veicoli al servizio di portatori di disabilità motoria, muniti 
dell'apposito contrassegno di cui all'art. 381 del DPR 495 del 
16.12.1992.



Delibera Giunta 275 25/06/2013

Actv S.p.A.:Emissione di imob Cartavenezia a costo agevolato 
destinato a studenti e ricercatori di Istituti scolastici ed Enti di ricerca e 
agli ospiti delle Istituzioni assistenziali accreditate presenti in Venezia 
Centro Storico e Isole.

Delibera Giunta 304 02/07/2013
Rideterminazione importo tassa di partecipazione a concorsi e/o 
selezioni pubblici presso il Comune di Venezia

Delibera Giunta 305 04/07/2013

Tariffa agevolata per residenti nel Comune di Venezia su linee ATVO 
S.p.a. nel Comune di Cavallino Treporti - Carta estuario Nord - 
mantenimento della quota a carico del Comune di Venezia a seguito 
dell'aumento delle tariffe da parte della Provincia di Venezia

Delibera Giunta 323 12/07/2013

Applicazione "sistema informatico per la prenotazione dei pasti" nella 
ristorazione scolastica del Comune di Venezia - revisione del sistema 
tariffario

Delibera Giunta 398 26/07/2013

Determinazione diritti di istruttoria e oneri per deterioramento del 
suolo. Art. 13 deliberazione di Consiglio Comunale n. 63 del 
25/7/2013 ad oggetto: "Regolamento per la manomissione del suolo e 
sottosuolo comunale"

Delibera Consiglio 62 25/07/2013

Approvazione delle tariffe (TARES) per la copertura totale dei costi del 
servizio di gestione dei rifiuti urbani ed assimilati del Comune di 
Venezia, della maggiorazione per i servizi indivisibili e ulteriori 
esenzioni e riduzioni ai sensi del Regolamento Comunale TARES - 
anno 2013.

Delibera Consiglio 65 26 - 27/07/2013
Regolamento per la disciplina dell'addizionale comunale all'irpef - 
variazione dell'aliquota di compartecipazione
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Le tariffe per la sola sosta previste all’interno dei primi tre parcheggi scambiatori interessati 

dalla prima fase del progetto sono riportate nella tabella n° 1. Sono previste tariffe identiche per i 

parcheggi di Castellana A, Marghera B, e S.M. dei Battuti. Per tutti gli altri 11 parcheggi 

scambiatori (ad eccezione di quello di Gazzera, ancora chiuso per i lavori legati ai cantieri 

dell’SFMR) l’accesso e la sosta resteranno gratuiti per tutta la prima fase attuativa del Piano 

PARCHEGGIA e VAI. Durante il mese di giungo 2013 saranno analizzati i dati raccolti nei 

primi 6 mesi di esecuzione della prima fase del Piano e si valuterà la fattibilità economica della 

realizzazione degli interventi previsti per la seconda fase del Piano, e quindi, le relative nuove 

tariffe. 

 

 

Le tariffe per la sola sosta 

 

TARIFFE PARCHEGGIO SCAMBIATORE 

  biglietto  mensile  annuale 

Solo park 1,00 € 15,00 € 150,00 € 

 
� Biglietto giornaliero valido dalle 8.00 alle 20.00 (restante orario gratuito)  

� La domenica e tutti i giorni festivi i parcheggi sono gratuiti 

� L'integrazione tariffaria è assicurata per i soli abbonati possessori di IMOB non per gli occasionali 

 

 

 

Le tariffe integrate valide per la sosta e il trasporto pubblico locale 

 

TARIFFE INTEGRATE PARK + BUS 

  biglietto mensile  annuale 

Park+bus 1 rete - 40,00 € 400,00 € 

Park+bus 2 rete - 44,00 € 440,00 € 

 

 

 

Le tariffe valide per l’utilizzo del Servizio di Bike Sharing 
 

Per utilizzare una delle biciclette del Servizio Bike Sharing posizionate all’interno dei parcheggi 

scambiatori è necessario essere iscritti al Servizio attraverso sottoscrizione dell’apposito 

contratto di adesione. Per tutti i titolari di tessere Imob che acquistano un abbonamento annuale 

(per il solo parcheggio o nella formula integrata Park + bus) è prevista l’iscrizione gratuita, per il 

primo anno, al Servizio Bike Sharing. 

 

TARIFFE BIKE SHARING 

  Prima ora 
Seconda ora 
consecutiva 

Oltre la seconda ora 
consecutiva 

Solo con IMOB gratis 1,00 € 
2,00 €  

all’ora o frazione 

 

 



Le tariffe valide per l’utilizzo del Servizio di Car Sharing autoveicoli elettrici 
 

Per utilizzare una delle autovetture del Servizio Car Sharing posizionate all’interno dei 

parcheggi scambiatori è necessario essere iscritti al Servizio attraverso sottoscrizione 

dell’apposito contratto di adesione. Per coloro che acquistano un abbonamento annuale (per il 

solo parcheggio o nella formula integrata Park + bus) è prevista l’iscrizione gratuita, per il primo 

anno, al Servizio Car Sharing. 

 

TARIFFE CAR SHARING 

  Ogni ora Ogni km  
Spese e tempi di ricarica 
elettrica esclusi 3,00 € 0,43 €  

 

 

 

Le tariffe valide per l’utilizzo delle colonnine di ricarica elettrica disponibili per le 

autovetture elettriche private 
 

L’utilizzo di una delle colonnine di ricarica elettrica (di quelle installate all’interno dei primi 3 

parcheggi scambiatori nella prima fase attuativa del Piano), destinate specificatamente alla 

ricarica di autovetture elettriche private, sarà gratuito per tutta la durata della prima fase attuativa 

del Piano, ovvero dal 1 gennaio 2013 al 30 giugno 2013, con possibilità di ampliare tale periodo 

fino a fine 2013. 

 

 















































































































































































































































































































          COMUNE DI VENEZIA

         Pres. Ass.          Pres.  Ass.          Pres.  Ass.
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Estratto dal registro delle deliberazioni del CONSIGLIO COMUNALE
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Seduta del 25 luglio 2013 

 

 

   

62 = Approvazione delle tariffe (TARES) per la copertura totale dei costi del servizio di 
gestione dei rifiuti urbani ed assimilati del Comune di Venezia, della maggiorazione per i 
servizi indivisibili e ulteriori esenzioni e riduzioni ai sensi del Regolamento comunale 
TARES - Anno 2013 

 
 
 
 
Il Presidente pone in discussione l’argomento relativo all’oggetto iscritto al punto n. 5 

dell’odg. e ricorda che l’illustrazione da parte dell’assessore Bettin è avvenuta nella precedente 
seduta svoltasi il 23/7/2013. Dopo l’illustrazione sono intervenuti nel dibattito generale alcuni 
consiglieri e successivamente il Presidente ha posto in votazione il subemendamento n. 2 del 
consigliere Bonzio all’emendamento di Giunta; durante tale votazione il presidente ha constatato il 
venir meno del numero legale pertanto la seduta è stata aggiornata alla data odierna. Il Presidente 
prende atto del ritiro, comunicato durante la conferenza dei capigruppo, da parte del consigliere 
Bonzio del subemendamento n. 2 all’emendamento di Giunta. 

Il presidente pone ora in votazione il subemendamento n. 3 del consigliere Bonzio 
all’emendamento di Giunta. 

 
------ 

“omissis” 
Riportato a verbale 

 
 Nel corso della seduta, il Consiglio Comunale ha votato una serie di emendamenti e 

subemendamenti volti a modificare la proposta di deliberazione e gli allegati 
pervenuti all’esame del Consiglio Comunale. Gli emendamenti e le relative schede di 
votazione costituiscono l’allegato denominato “Emendamenti votati D.C.C. 
62/2013”. Il testo e gli allegati che seguono sono definitivi e comprensivi degli 
emendamenti approvati. Il dibattito avvenuto è riportato a verbale. 

 
------ 

 
Prima della votazione finale rientrano in aula i consiglieri Caccia, Centenaro, Scarpa A. ed il 

numero dei presenti si eleva a 33. 
 

------ 
 
Non avendo alcun altro consigliere chiesto la parola, il Presidente invita il Consiglio ad 

assumere i provvedimenti di propria competenza in ordine alla proposta di deliberazione così come 
emendata  
 
  E 
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IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
Su proposta del Sindaco, in qualità di Assessore alle Partecipazioni Societarie, del Vice Sindaco, in 
qualità di Assessore al Bilancio, di concerto con l’Assessore all’Ambiente e Città Sostenibile; 
 
Premesso che: 
 
con Deliberazione di Consiglio Comunale n 52 del 26 giugno 2013 è stato approvato il 
Regolamento comunale che istituisce e disciplina il Tributo comunale sui rifiuti e sui servizi nel 
territorio di questo Comune; 
 
ai sensi dell’art. 14, comma 9 del Decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito con 
modificazioni dalla Legge 22 dicembre 2011, n. 214 e ss.mm.ii., i criteri per la determinazione della 
tariffa sono stabiliti dalle disposizioni recate dal decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 
1999, n. 158; 
 
l’art. 8 del DPR 158/1999 dispone che, ai fini della determinazione della tariffa, i comuni 
approvano il Piano Finanziario degli interventi relativi al servizio di gestione dei rifiuti urbani, e 
l’allegato 1 al DPR 158/99 individua in particolare i costi del servizio e gli elementi necessari alla 
relativa attribuzione della parte fissa e della parte variabile della tariffa, per le utenze domestiche e 
non domestiche; 
 
con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 56 del 15 luglio 2013, è stato approvato il piano 
finanziario per l’anno 2013, redatto da VERITAS S.p.A.; 
 
ai sensi dell’art. 14, comma 23, del citato D.L. 201/2011, le tariffe del tributo comunale sui rifiuti e 
sui servizi da applicare alle utenze domestiche e non domestiche per ciascun anno solare sono 
definite, nelle due componenti della quota fissa e della quota variabile con deliberazione del 
Consiglio comunale entro il termine fissato da norme statali per l’approvazione del bilancio di 
previsione con effetto per lo stesso esercizio finanziario, sulla base del piano finanziario relativo al 
servizio per l’anno medesimo; 
 
il termine per l’approvazione del bilancio di previsione degli enti locali per l’anno 2013 è fissato al 
30 settembre 2013, come stabilito dall’art. 10 comma 4-quater, lett. b) del D.L. 35/2013, convertito 
con modificazioni in legge 64/2013, che ha differito il termine precedentemente fissato al 30 giugno 
2013 dal comma 381 dell’articolo 1 della legge 24 dicembre 2012 n. 228; 
 
Inoltre premesso che: 
 
ai sensi del combinato disposto dell’art. 14, comma 13, del D.L. 201/2011 e dell’art. 10, comma 2 
lettera c) e lettera f) del D.L. 35/2013, convertito con modificazioni in l. 64/2013, alla tariffa si 
applica una maggiorazione standard, che per il 2013 è pari a 0,30€/mq, non può essere aumentata 
dai comuni, ed è riservata esclusivamente allo Stato, mediante il versamento in un’unica soluzione 
entro la data del 31 dicembre 2013;  
 
 
Considerato che:  
 
ai sensi dell’art. 14, comma 17, del citato D.L. 201/2011 e ai sensi dell’art. 14 comma 4 del 
Regolamento comunale sulla TARES alle utenze domestiche è assicurata una riduzione attraverso 
l’abbattimento della parte variabile della tariffa complessivamente imputata a tali utenze;  

Deliberazione del Consiglio Comunale n. 62/2013 Pagina 2 di 8



   
 

  

 
l’importo positivo, pari a € 242.910,00 quale conguaglio tra costi e ricavi per l’anno 2012 va ad 
abbassare il gettito complessivo del tributo per l’anno 2012, come approvato nella predetta 
Deliberazione di Consiglio Comunale n. 56 del 15 luglio 2013, è frutto dell’impegno collettivo per 
conseguire migliori risultati di raccolta differenziata e minori costi di smaltimento dei rifiuti 
indifferenziati; 
 
secondo le previsioni di legge e regolamentari sulla Tares richiamate in premessa è assicurata 
quindi una riduzione della parte variabile della tariffa delle utenze domestiche e l’importo a 
conguaglio sopra richiamato di € 242.910,00 è utilizzato per abbattere la parte variabile della tariffa 
per le utenze domestiche residenti; 
 
Considerato inoltre che:  
 
è stata redatta l’allegata proposta di adozione delle tariffe del tributo TARES per le utenze 
domestiche (All 1) e non domestiche (All 2), determinate sulla base del Piano Finanziario come 
sopra approvato e delle banche dati dei contribuenti, finalizzato ad assicurare la copertura integrale 
dei costi del servizio per l’anno 2013, in conformità a quanto previsto dall’art. 14, comma 11, del 
D.L. 201/2011; 
 
la suddivisione dei costi del servizio tra quota fissa e quota variabile è effettuata attribuendo agli 
stessi per il 66,76% alla parte fissa e per 33,24% alla parte variabile, mentre le previsioni di entrata 
sono collegabili al 40 % alle utenze domestiche e al 60% alle utenze non domestiche; 
 
le due quote (fissa e variabile) della tariffa delle utenze domestiche e delle utenze non domestiche 
sono calcolate applicando gli appositi parametri e coefficienti previsti dal metodo normalizzato di 
cui al D.P.R. 158/99; 
 
si è ritenuto di fissare i coefficienti Kc e Kd di cui al D.P.R. 158/1999 in linea con le scelte operate 
negli anni precedenti in regime di TIA; 
 
Considerato inoltre che:  
 
ai sensi dell’art. 4, comma 3 del D.P.R. 158/99  “a livello territoriale la tariffa può essere articolata 
con riferimento alle caratteristiche delle diverse zone del territorio comunale, ed in particolare alla 
loro destinazione a livello di pianificazione urbanistica e territoriale, alla densità abitativa, alla 
frequenza e qualità dei servizi da fornire, secondo modalità stabilite dal comune”; 
 
dato atto che alcune attività, nello specifico le attività che rientrano nelle Classi n. 22 e n. 24 di cui 
al sovra richiamato Regolamento Tares -  che operano nelle aree del Centro Storico, Isole ed 
Estuario a causa dell’afflusso turistico producono maggiori quantitativi di rifiuti rispetto alle 
corrispondenti attività della terraferma; 
 
si ritiene, pertanto, opportuno introdurre la differenziazione tariffaria associando il Kd medio (50%) 
della categoria 22 alle attività del Centro Storico ed Isole e dell’Estuario ed il Kd minimo (0%) alle 
corrispondenti attività della Terraferma ed associando il Kd massimo (100%) della categoria n. 24 
alle attività del Centro Storico ed Isole e dell’Estuario ed il Kd all’80% alle corrispondenti attività 
della Terraferma; 
 
Considerato inoltre che:  
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ai sensi dell’art. 14, comma 19, del D.L. 201/2011 e con riferimento all’art. 16 del vigente 
Regolamento comunale sulla TARES (“Altre riduzioni della tariffa ed esenzioni”) il Consiglio 
Comunale introduce le seguenti ulteriori riduzioni tariffarie ed esenzioni dal pagamento del tributo, 
qualora siano verificate le condizioni previste nel provvedimento, come rappresentate nella tabella 
che segue: 
 

 
TABELLA A) agevolazioni 2013 

 

 FATTISPECIE DI RIDUZIONE % Riduzione 
Parte 
Fissa 

Parte 
Variabile 

a 

Locali adibiti a civile abitazione, occupati da 
persone che versano in precarie condizioni 
economiche e che per tale motivo siano 
assegnatarie degli interventi di natura economica 
previsti dal Comune di Venezia (minimo vitale e 
minimo economico di inserimento). 
 

100 X X 

b 

Locali adibiti a civile abitazione, nei quali è 
fissata la residenza, occupati da una o più 
persone, che abbiano cumulativamente, come 
unica fonte di reddito, una sola pensione sociale 
erogata dall’INPS, ovvero pensione erogata da 
altro Istituto di Previdenza con importo 
parificato alla pensione sociale INPS, a 
condizione che le persone stesse non abbiano la 
titolarità, ad alcun titolo, di diritti reali su 
ulteriori unità immobiliari, rispetto a quella di 
residenza.  

100 X X 

c 

Locali adibiti a civile abitazione posseduti da 
persone anziane o non autosufficienti che 
acquisiscono la residenza presso istituti di 
ricovero permanente o di lungodegenza, sempre 
che le stesse unità non risultino come residenza 
di altri nuclei familiari o di altri componenti 
familiari e a condizione che le persone stesse 
non abbiano la titolarità, ad alcun titolo, di diritti 
reali su ulteriori unità immobiliari, rispetto a 
quella in cui erano residente prima del ricovero e 
congiuntamente in possesso di risorse 
economiche, calcolate in base all'Indicatore 
della Situazione Economica Equivalente 
(I.S.E.E.) non superiori ad € 16.241,90.  
 

100 X X 

d 

Locali ed aree utilizzati da enti ed associazioni, 
riconosciuti ai sensi di legge, che siano operanti 
sul territorio comunale per: 

- la cura e le attività di recupero di persone 
affette da dipendenze da alcol o droghe; 

- nonché per la riabilitazione e l’assistenza 
di persone con disabilità fisica e/o 

100 X X 
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psichica. 
 

e 

 
Locali ed aree utilizzati da: 
 
 enti ed associazioni, anche non riconosciuti 

ai sensi di  legge, per: 
- l’assistenza agli indigenti, agli anziani, 

agli infermi e a quanti versano in 
condizioni di difficoltà e malattia (IPAB 
ed Istituzioni, già IPAB, che hanno 
ottenuto il riconoscimento della 
personalità giuridica di diritto privato e 
che mantenendo gli originari scopi 
statutari, concorrono alla realizzazione 
della rete integrata dei servizi socio-
assistenziali sul territorio); 

- l’assistenza ed erogazione di servizi ai 
soggetti senza fissa dimora (ad esempio 
mense e alloggi); 

 
 istituti e strutture religiosi, sia clericali che 

laicali, oratori, parrocchie (quali enti 
giuridici), patronati, con riferimento agli 
spazi destinati ad attività ricreative, educative 
e socio-culturali, ad esclusione in ogni caso 
dei locali e superfici adibiti all’esercizio del 
culto (già oggetto di esclusione dal 
pagamento del tributo ai sensi del 
Regolamento Comunale),  delle canoniche e 
degli spazi destinati ad attività ricettiva 
(alberghiera ed extra-alberghiera) e/o 
commerciale; 
 

 cooperative sociali di tipo b), finalizzate 
all'inserimento lavorativo di persone 
svantaggiate; 

 
 altri enti, associazioni e fondazioni (ad 

esclusione delle fondazioni bancarie) con fini 
esclusivi di solidarietà sociale e culturale 
nonché le associazioni sportive 
dilettantistiche, come definite dalla legge  
398/1991, con riferimento esclusivo ai soli 
spazi destinati ad attività socio-culturali e 
sportive; 

 
che siano operanti sul territorio comunale. 

100 X X 

f 
Famiglie anagrafiche (ai sensi dell’art. 4 D.P.R. 
223/1989) composte da almeno n. 5 componenti, 
tutti aventi la medesima residenza all’interno 

In tali ipotesi il 
soggetto 
passivo è tenuto 
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dello stesso immobile:  
 
- di cui almeno 2 siano di età inferiore a 18 anni 
(figli e/o minori in affido) e/o di qualsiasi età 
che siano accertati come disabili o comunque 
inabili al lavoro dai competenti enti 
 

e congiuntamente 
 

in possesso di risorse economiche, calcolate in 
base all'Indicatore della Situazione Economica 
Equivalente (I.S.E.E.) cumulativamente non 
superiori ad € 24.600,00.  
 
 

al pagamento 
del tributo per 
la parte di 
tariffa calcolata 
assumendo un 
nucleo familiare 
di n. 4 
componenti; il 
Comune di 
Venezia si 
sostituisce nel 
pagamento del 
tributo per la 
parte di tariffa 
rimanente 
(calcolata cioè a 
partire dal  5° 
componente 
della famiglia in 
poi).  

g 

Locali destinati ad attività economiche aventi ad 
oggetto la vendita esclusiva/prevalente (negozi 
di vicinato ad esclusione della grande 
distribuzione e franchising) di generi alimentari 
(quali panifici, pescherie, salumerie, latterie, 
pollerie, banchi a posto fisso nei mercati, negozi 
di frutta e verdura, pastai e torrefazioni 
tradizionali) e i locali del Centro Storico 
veneziano e Isole della laguna destinati ad 
attività di artigianato tipico e tradizionale (quali: 
cantieristica navale minore in legno, 
falegnamerie, tappezzieri, officine fabbrili e 
meccaniche, legatorie, sartorie e costumi, 
restauro di beni culturali, calzolai), nonché le 
librerie e le cartolibrerie indipendenti non legate 
alle grandi catene editoriali, ad esclusione delle 
attività commerciali sopra descritte che 
svolgano, in via prevalente, l’attività di  vendita 
al dettaglio di souvenir quali maschere, merletti 
e vetri.  

20 X X 

h 
Scuole non statali (paritarie, sia private che 
pubbliche) dell’infanzia e primarie. 

100 X X 

 
l’importo delle riduzioni a carico del Bilancio di previsione del 2013  di cui alla predetta Tabella 
risulta essere pari a € 1.000.000,00= ; 
 
l’istanza per ottenere le agevolazioni di cui alla tabella A) deve essere presentata dall’utente che ne 
abbia i requisiti al soggetto Gestore della TARES (come previsto dall’art. 16, comma 4, del 
Regolamento Tares), che per l’anno 2013 è VERITAS S.p.A., entro 90 giorni dalla data della 
intervenuta fattispecie, fermo restando che sarà cura dell’utente comunicare al soggetto Gestore 
l’eventuale modifica dei requisiti; 
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alle agevolazioni di cui alla tabella A) si applica il secondo comma dell’art. 14 del Regolamento 
comunale sulla gestione della TARES, quanto alla decorrenza dell’applicazione delle stesse ed agli 
oneri di dichiarazione in capo al contribuente; 
 
le istanze ed il possesso dei requisiti inerenti i casi di agevolazione riportati in tabella saranno 
oggetto di verifica da parte del Gestore e del Comune di Venezia; 
 
le agevolazioni riportate nella tabella A), ulteriori rispetto a quelle previste dalla legge, ed introdotte 
dal Consiglio Comunale per l’anno 2013, sono iscritte a bilancio come autorizzazioni di spesa e la 
relativa copertura è assicurata da risorse diverse dai proventi del tributo di competenza 
dell’esercizio al quale si riferisce l’iscrizione stessa, ai sensi dell’art. 14, comma 19, del D.L. 
201/2011; 
 
le istanze ed il possesso dei requisiti inerenti i casi di agevolazione riportati in tabella saranno 
oggetto di verifica da parte del Gestore e del Comune di Venezia; 
Visti 
 
il D.L. 201/2011, art. 14 conv. con L. 214/2011 e ss.mm.ii. 
il D.L. 35/2013, art. 10 comma 2, conv. con L. 64/2013 e ss.mm.ii. 
il vigente Regolamento che istituisce e disciplina il Tributo comunale sui rifiuti e sui servizi 
(TARES); 
il D.P.R. 158/99 e ss.mm.ii.; 
 
Richiamati 
 
il Decreto Legislativo n. 267/2000 (T.U.E.L.); 
Il Decreto Legislativo n. 152/2006 e successive modifiche ed integrazioni; 
lo Statuto del Comune di Venezia; 
la L.R. n. 3/2000; 
l’art. 52 del D.Lgs 446/97, disciplinante la potestà regolamentare dell’ente in materia di entrate; 
 
Visti i pareri di regolarità tecnico amministrativa dei responsabili della Direzione Sviluppo 
Economico e Partecipate, Direzione Finanza Bilancio e Tributi, Direzione Ambiente e Politiche 
Giovanili, in ordine al provvedimento in oggetto, per quanto di competenza, ai sensi dell’art. 49 
della D.Lgs. 267/00;  
 
Visto che le Commissioni Consiliari II, VIII^, e X^ nella seduta del   22/7/2013  hanno chiesto la 
discussione in Consiglio Comunale;  
 
 
ESEGUITASI LA VOTAZIONE CON SISTEMA ELETTRONICO   

Scrutatori: Conte, Centanini, Lavini 

Consiglieri presenti:  33  - votanti: 31 

Voti favorevoli: 22 (Baratello, Belcaro, Bonzio, Borghello, Caccia, Capogrosso, Centanini, Conte 
Fortuna, Giordani, Guzzo, Lazzaro, Molina, Pagan, Renesto, Rosteghin, Scaramuzza, Seibezzi, 
Ticozzi, Trabucco, Turetta, Zuanich) 
 
Contrari: 9 (Boraso, Cavaliere, Centenaro, Costalonga, Lavini, Placella, Scarpa A., Speranzon, 
Zuin) 
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Pur presenti in aula non partecipano alla votazione: 2 (Funari, Scarpa R.) 

 
 

D E L I B E R A 
 
Per i motivi espressi in premessa: 
 
1. di approvare per l’anno 2013 le tariffe del tributo comunale sui rifiuti e sui servizi Tares così 
come rappresentati relativamente alle utenze domestiche nell’Allegato sub 1 e relativamente alle 
utenze non domestiche nell’Allegato sub 2:  
 
2. di dare atto che per l’anno 2013, ai sensi di legge, alla tariffa si applica una maggiorazione 
standard pari a 0,30€/mq, come citato in premesse;  
 
3. dare atto che alla tariffa si applica l’addizionale provinciale come previsto dall’art. 19 del D.Lgs 
504/92 per il 2013 pari al 5%; 
 
4. di accertare l’importo di € 242.910,00= quale differenziale positivo tra ricavi e costi per l’anno 
2012 del servizio di igiene urbana e di determinare l’abbattimento per pari importo della parte 
variabile della tariffa delle utenze domestiche residenti quale riduzione per la raccolta differenziata 
come descritto nelle premesse;  
 
5.determinare le esenzioni e riduzioni di cui alla tabella A) con iscrizione al bilancio di previsione 
del 2013 della somma di € 1.000.000,00=. 
 
 
 
ALLEGATI: 
 
Allegato 1 – Tariffe del tributo per le utenze domestiche per l’anno 2013 
Allegato 2 – Tariffe del tributo per le utenze non domestiche per l’anno 2013 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
P.D. 484 del 10/7/2013 
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Esecutività dal 10/8/2013

La presente deliberazione è stata affissa all’Albo on line del Comune il 30/7/2013

Presiede: Il Presidente Roberto Turetta
Partecipa: il Segretario Generale dott.ssa Rita Carcò

per la prescritta pubblicazione fino al 15° giorno. 



Venezia, 26/07/2013 
Prot. 2013/333524 
 
 
 
 
Oggetto: Deliberazione di Consiglio Comunale n. 62 del 25/07/2013 
“Approvazione delle tariffe (TARES) per la copertura totale dei costi del 
servizio di gestione dei rifiuti urbani ed assimilati del Comune di Venezia, 
della maggiorazione per i servizi indivisibili e ulteriori esenzioni e riduzioni ai 
sensi del Regolamento Comunale TARES – anno 2013.”. 
 
 
ATTESTAZIONE DI CONFORMITÀ 
 
 
Secondo quanto previsto dalla disposizione prot. 2012-475483 del 20/11/2012 
a firma del Vice Segretario Generale dott. Francesco Vergine, si dichiara che il 
testo della deliberazione e dei relativi allegati 1 e 2, trasmessi unitamente alla 
presente  
 

è conforme 
 
al testo della proposta di deliberazione ed agli originali cartacei dei relativi 
allegati, tutti debitamente modificati dopo i lavori consiliari. 
 
 
 

 
Il Direttore Sviluppo Economico e Partecipate 

Dott. Paolo Diprima 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Direzione Sviluppo Economico 
e Partecipate 
 

Settore Società Partecipate 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
San Marco 4136 
30124 – VENEZIA 
                
Tel. 041/2748135 
Fax 041/2748656 
 

 

 

      

COMI 



ALLEGATO 1

1 Componente

2 Componenti

3 Componenti

4 Componenti

5 Componenti

6 e + Componenti

1 Componente

2 Componenti

3 Componenti

4 Componenti

5 Componenti

6 e + Componenti 2,86 298,98

2,51 218,77

2,71 262,52

2,07 131,26

2,31 167,72

IMMOBILI art. 9 c. 3 del Regolamento Comunale TARES QUOTA FISSA (€/mq) QUOTA VARIABILE (€)

1,76 72,92

2,71 179,75

2,86 214,03

2,31 96,99

2,51 106,47

1,76 44,48

2,07 74,38

COMUNE DI VENEZIA TARES ANNO 2013 UTENZE DOMESTICHE

IMMOBILI DI RESIDENTI QUOTA FISSA (€/mq) QUOTA VARIABILE (€)



ALLEGATO 2

Classe DESTINAZIONE D'USO

1 Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto

2 Cinematografi e teatri

3 Autorimesse e magazzini senza alcuna vendita diretta

4 Campeggi, distributori carburanti, impianti sportivi

5 Stabilimenti balneari

6 Esposizioni, autosaloni

7 Alberghi con ristorante

8 Alberghi senza ristorante

9 Case di cura e riposo

10 Ospedali

11 Uffici, agenzie, studi professionali

12 Banche ed istituti di credito

13 Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, ferramenta e altri beni durevoli

14 Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze

15 Negozi particolari quali filatelia, tende e tessuti, tappeti, cappelli e ombrelli, antiquariato

16 Banchi di mercato beni durevoli

17 Attività artigianali tipo botteghe: parrucchiere, barbiere, estetista

18 Attività artigianali tipo botteghe: falegname, idraulico, fabbro, elettricista

19 Carrozzeria, autofficina, elettrauto

20 Attività industriali con capannoni di produzione

21 Attività artigianali di produzione beni specifici

Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, pub Centro Storico - Estuario

Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, pub Terraferma

23 Mense, birrerie, hamburgherie

Bar, caffè, pasticceria Centro Storico -Estuario

Bar, caffè, pasticceria Terraferma

25 Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e formaggi, generi alimentari

26 Plurilicenze alimentari e/o miste

27 Ortofrutta, pescherie, fiori e piante, pizza al taglio, kebab

28 Ipermercati di generi misti

29 Banchi di mercato genere alimentari

30 Discoteche, night club

25,34 12,78

9,29 4,69

44,90 22,62

0,00 0,00

13,43 6,78

n.c. n.c.

24,94 12,57

24
30,60 15,41

28,33 14,27

n.c. n.c.

22
36,97 18,63

36,97 13,65

5,30 2,68

4,48 2,25

7,20 3,62

5,01 2,53

4,04 2,04

8,66 4,36

6,86 3,45

8,76 4,42

7,39 3,72

2,97 1,50

4,86 2,45

5,20 2,63

n.c. n.c.

5,25 2,65

1,85 0,93

2,48 1,26

2,92 1,46

3,70 1,87

1,95 0,98

2,09 1,05

COMUNE DI VENEZIA TARES ANNO 2013 UTENZE NON DOMESTICHE

DESCRIZIONE
QUOTA FISSA (€/mq) QUOTA VARIABILE  (€/mq)



          COMUNE DI VENEZIA

         Pres. Ass.          Pres.  Ass.          Pres.  Ass.

X BARATELLO Maurizio GIORDANI Luigi SCARPA Alessandro

X BAZZARO Gabriele X GIUSTO Giovanni X SCARPA Renzo

BELCARO Pierantonio GUZZO Giacomo SEIBEZZI Camilla 

BONZIO Sebastiano LASTRUCCI Valerio X SOTTANA Christian

X BORASO Renato LAVINI Lorenza X SPERANZON Raffaele 

BORGHELLO Claudio LAZZARO Bruno TAGLIAPIETRA Davide

CACCIA Giuseppe X LOCATELLI Marta TICOZZI Domenico

X CAMPA Cesare X MOGNATO Michele X TOSO Giuseppe

CAPOGROSSO Giampietro X MOLINA Jacopo TRABUCCO  Gianluca

X CAVALIERE Antonio X ORSONI Giorgio TURETTA Roberto

X CENTANINI Bruno X PAGAN Carlo VENTURINI Simone

CENTENARO Saverio PLACELLA Gian Luigi X VIANELLO Alessandro

CONTE Pasquale Ignazio detto Franco RENESTO Andrea X ZECCHI Stefano

X COSTALONGA Sebastiano RIZZI Luca ZUANICH Marco

FORTUNA Ennio ROSTEGHIN Emanuele ZUIN Michele

X FUNARI Nicola SCARAMUZZA Gabriele 

Presiede: Il Presidente Roberto Turetta

Partecipa: il Segretario Generale dott.ssa Rita Carcò

N. 65 - SEDUTA DEL 26-27 LUGLIO 2013

Estratto dal registro delle deliberazioni del CONSIGLIO COMUNALE
   Sessione Ordinaria – 1^ Convocazione – Seduta Pubblica

27 20



Seduta del 26-27 luglio 2013 

 

 

   

65 =  Regolamento per la disciplina dell’addizionale comunale all’IRPEF - 
variazione dell’aliquota di compartecipazione 

 
 
 
 
Il Presidente pone in discussione l’argomento relativo all’oggetto iscritto al punto n. 

1 dell’odg. e ricorda che l’illustrazione da parte dell’assessore Simionato è avvenuta nella 
precedente seduta svoltasi il 25/7/2013 quando, dopo l’illustrazione dell’assessore, il 
consigliere Zuin ha chiesto la verifica del numero legale e, constatato il venir meno del 
numero legale stesso, il Presidente ha aggiornato la seduta alla data odierna. 

Il presidente apre ora la discussione per dar corso al dibattito generale e all’esame 
degli emendamenti. 

 
------ 

“omissis” 
Riportato a verbale 

 
 Nel corso della seduta, il Consiglio Comunale ha votato un emendamento 

volto a modificare la proposta di deliberazione pervenuta all’esame del 
Consiglio Comunale. L’emendamento e la relativa scheda di votazione 
costituiscono l’allegato denominato “Emendamenti votati D.C.C. 65/2013”. Il 
testo e l’allegato che seguono sono definitivi e comprensivi 
dell’emendamento approvato. Il dibattito avvenuto è riportato a verbale. 

 
------ 

 
Prima della votazione finale entra in aula la consigliera Lavini; esce il consigliere 

Costalonga ed il numero dei presenti rimane invariato (34). 
 

------ 
 
Non avendo alcun altro consigliere chiesto la parola, il Presidente invita il Consiglio 

ad assumere i provvedimenti di propria competenza in ordine alla proposta di 
deliberazione così come emendata  
 
  E 
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IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
 
A relazione dell’Assessore al Bilancio, 
 
 
Richiamato il D. Lgs. 25 settembre 1998, n. 360 con il quale è stata istituita, a decorrere 
dal 1999, l’Addizionale Comunale all’Imposta sul Reddito delle Persone Fisiche, a norma 
dell’art. 48, comma 10 della Legge  27 dicembre 1997, n. 449; 
 
Atteso che:  
 

- ai sensi dell’art. 1 comma 3 del suddetto D.Lgs. 360/1998, i comuni, con 
regolamento adottato ai sensi dell’articolo 52 del D.Lgs. n. 446 del 15 dicembre 
1997 e successive modificazioni, possono disporre la variazione dell’aliquota di 
compartecipazione dell’addizionale di cui sopra, con deliberazione da pubblicare sul 
sito individuato con decreto del capo del Dipartimento per le Politiche Fiscali del 
Ministero dell’Economia e delle Finanze del 31 maggio 2002;   

 
- ai sensi del suddetto art. 1, comma 3, la variazione dell’aliquota di 

compartecipazione dell’addizionale non può eccedere complessivamente 0,8 punti 
percentuali;  

 
- l’art. 1 comma 3-bis dello stesso D.Lgs. n. 360/1998 prevede che con il medesimo 

regolamento di cui al comma 3 possa essere stabilita una soglia di esenzione in 
ragione del possesso di specifici requisiti reddituali, da intendersi come limite di 
reddito al di sotto del quale l'addizionale comunale all'imposta sul reddito delle 
persone fisiche non è dovuta;  

 
 
Viste: 
 la deliberazione del Consiglio Comunale n. 82 del 23-24 giugno 2011 con la quale è 

stato approvato il Regolamento per l’addizionale comunale IRPEF che ha 
determinato l’aliquota di compartecipazione dell’addizionale per l’anno 2011 nonchè 
una soglia di esenzione per i redditi inferiori ad euro 15.000,00;  

 la deliberazione del Consiglio Comunale n. 51 del 9-10 luglio 2012 con la quale è 
stato modificato il Regolamento per l’addizionale comunale IRPEF e sono state 
determinate le aliquote di compartecipazione dell’addizionale per l’anno 2012 
nonchè una soglia di esenzione per i redditi inferiori ad euro 20.100,00;  

 
  
Visto l’art. 1, comma 11 del D.L. 13 agosto 2011, n. 138, convertito con modificazioni dalla 
L. 14 settembre 2011, n. 148, come modificato dall’art. 13 comma 16 del D.L. 6 dicembre 
2011, n. 201 convertito con modificazioni dalla L. 22 dicembre 2011, n. 214, secondo cui i 
comuni possono stabilire aliquote dell’addizionale comunale all’imposta sul reddito delle 
persone fisiche utilizzando esclusivamente gli stessi scaglioni di reddito stabiliti, ai fini 
dell’imposta sul reddito delle persone fisiche, dalla legge statale, nel rispetto del principio 
di progressività;  
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Considerato che le entrate del Comune di Venezia subiscono l’ennesima riduzione dovuta 
ai tagli di spesa e ai mancati trasferimenti agli enti locali causati – in questo caso – dalla 
Legge 64/2013 (di conversione del D.L. 35/2013) che ha modificato i criteri di distribuzione 
dei tagli della spesa pubblica, previsti per il 2013 in 2,25 miliardi,  contro i 500 milioni del 
2012; 
 
Considerato che il Fondo Sperimentale di Riequilibrio viene sostituito, per i Comuni delle 
Regioni ordinarie, dal Fondo di Solidarietà Comunale al quale i Comuni, sulla base di un 
meccanismo di calcolo, potranno attingere fondi o che, viceversa, dovranno alimentare 
versando parte dell’IMU incamerata; 
 
Considerato che il DPCM chiamato a disciplinare i meccanismi di alimentazione e riparto 
del Fondo (tra i quali anche la clausola di salvaguardia che fissa un tetto ai tagli previsti 
dall’art. 16, comma 6, del DL 95/2012) non è ancora stato approvato ma, sulla base di 
quanto stabilito dalla Legge di conversione, i costi e i fabbisogni standard non verranno più 
considerati parametri di riferimento e saranno invece sostituiti dai costi intermedi; 
 
Considerato che tale previsione normativa, ancora del tutto ipotetica dal momento che 
sono ancora in itinere in Parlamento ipotesi di modifiche migliorative che riequilibrerebbero 
la situazione del Comune di Venezia e delle principali Amministrazioni locali italiane 
ritornando ai livelli di trasferimento del 2012, è allo stato fortemente penalizzante per lo 
stesso ente; 
 
Ritenuto necessario, al fine di non pregiudicare la qualità e la quantità dei servizi erogati ai 
cittadini così come definiti nei programmi e nelle politiche del bilancio di previsione per 
l’esercizio 2013, variare le aliquote dell’addizionale comunale all’IRPEF rispetto a quelle 
fissate nel 2012; 
 
Ritenuto di non avvalersi della facoltà consentita dall’art. 1, comma 11 del D.L. 13 agosto 
2011, n. 138, convertito con modificazioni dalla L. 14 settembre 2011, n. 148, come 
modificato dall’art. 13 comma 16 del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201 convertito con 
modificazioni dalla L. 22 dicembre 2011, n. 214, introducendo, in luogo delle aliquote per 
scaglioni di reddito, un’aliquota unica;   
 
Ritenuto di avvalersi della facoltà consentita dall’art. 1 comma 3-bis del D.Lgs. n. 
360/1998, confermando la soglia di esenzione in ragione della fascia di reddito di 
appartenenza, ma variandola rispetto a quella fissata nel 2012;   
 
Dato atto che ai sensi dell’art. 1 comma 11 del D.L. n. 138/2011 sopra citato, la soglia di 
esenzione è stabilita unicamente in ragione del possesso di specifici requisiti reddituali e 
deve essere intesa come limite di reddito al di sotto del quale l’addizionale comunale 
all’imposta sul reddito delle persone fisiche non è dovuta e, nel caso di superamento del 
suddetto limite, la stessa si applica al reddito complessivo;  
 
Ritenuto, per quanto suesposto, di modificare il Regolamento per l’addizionale comunale 
all’IRPEF nel testo allegato alla presente, fissando per l’anno 2013 l’aliquota unica dello 
0,8% di compartecipazione dell’addizionale e fissando una soglia di esenzione per i redditi 
imponibili fino ad euro 17.000,00, fermo restando che al di sopra di detto limite 
l’addizionale verrà applicata sull’intero reddito imponibile:  
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Visto che l’VIII^ commissione consiliare nella seduta del 24/7/2013 ha chiesto la 
discussione in Consiglio Comunale;                 . 
 
Richiamato l’art. 52 del D.Lgs. 15 dicembre 1997 n. 446;   
 
Richiamato l’articolo 42 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267;  
 
Visto il parere tecnico amministrativo e contabile del Direttore della Direzione Finanza, 
Bilancio e Tributi, ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs. 267/2000; 
 
tutto ciò premesso, 
 
ESEGUITASI LA VOTAZIONE CON SISTEMA ELETTRONICO   
 
Scrutatori: Conte, Zuanich, Rizzi 

Consiglieri presenti:  34  - votanti: 34 

 
Voti favorevoli: 22 (Belcaro, Bonzio, Borghello, Caccia, Capogrosso, Conte, Fortuna, 
Giordani, Guzzo, Lazzaro, Molina, Pagan, Renesto, Rosteghin, Scaramuzza, Seibezzi, 
Tagliapietra, Ticozzi, Trabucco, Turetta, Venturini, Zuanich) 
 
Contrari: 12 (Cavaliere, Centenaro, Funari, Lastrucci, Lavini, Pacella, Rizzi, Scarpa A., 
Scarpa R., Speranzon, Vianello, Zuin) 
 

D E L I B E R A 
 

- di modificare il Regolamento per l’addizionale comunale all’IRPEF approvato con 
deliberazione del Consiglio Comunale n. 82 del 23-24 giugno 2011 e 
successivamente modificato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 52 del 9-
10 luglio 2012, nel testo allegato alla presente deliberazione quale parte integrante 
della stessa;  

- di determinare, per i motivi esposti in premessa, per l’anno 2013, l’aliquota di 
compartecipazione dell’addizionale comunale all’IRPEF nella misura dell0 0,8%:  

- di stabilire per l’anno 2013 una soglia di esenzione per i redditi imponibili fino a 
17.000,00, fermo restando che al di sopra di detto limite l’addizionale verrà 
applicata sull’intero reddito imponibile;  

- di dare atto che il Regolamento per la disciplina dell’Addizionale Comunale all’Irpef, 
come modificato con la presente deliberazione, e la relativa aliquota trovano 
applicazione a decorrere dall’1.01.2013; 

- di provvedere alla pubblicazione della presente deliberazione sul sito 
www.finanze.it , ai sensi dell’art. 1, comma 3, del D.Lgs. n. 360/98, come modificato 
dall’art. 11, comma 1, della L. 18/10/2001 n. 383, e secondo le modalità previste dal 
Decreto Ministeriale del 31 maggio 2002 e comunque entro il 20 dicembre 2013, ai 
sensi dell’art. 14, c. 8 del D. Lgs. 23/2011, come modificato dall’art. 4, c. 1 del DL 
16/2012; 

- di trasmettere, ai sensi dell’art. 13, comma 15, del D.L. n. 201/2011, la presente 
deliberazione, unitamente all’allegato Regolamento, al Ministero dell’Economia e 
delle Finanze, Dipartimento delle Finanze, entro i termini di cui all’art. 52, comma 2, 
del D.Lgs. 446/1997. 

-  
P.D. 515 del 18/7/2013 
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Esecutività dal 11/8/2013

Presiede: Il Presidente Roberto Turetta
Partecipa: il Segretario Generale dott.ssa Rita Carcò

per la prescritta pubblicazione fino al 15° giorno. 

La presente deliberazione è stata affissa all’Albo on line del Comune il 31/7/2013



 
 
 
 
 
 
 

REGOLAMENTO  
 

ADDIZIONALE COMUNALE ALL’IRPEF 
 
 
 

Approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 82 del 23-24 giugno 2011 
 

Modificato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 51 del 9-10/7/2012   e con 
deliberazione del Consiglio Comunale n. 65  del 26-27/07/2013      

    



REGOLAMENTO  
ADDIZIONALE COMUNALE ALL’IRPEF 

 
 
Articolo 1 – Oggetto del Regolamento. 
1. Il presente Regolamento, approvato ai sensi dell’art. 52 del D.Lgs. 15 dicembre 1997, 

n. 446 e dell’art. 1, comma 142, della Legge 27 dicembre 2006, n. 296, disciplina 
l’applicazione dell’addizionale comunale all’irpef, così come previsto dall’articolo 1 del 
Decreto Legislativo 25 settembre 1988, n. 360, a norma dell’articolo 48, comma 10, 
della legge 27 dicembre 1997, n. 449. 

 
Articolo 2 - Istituzione dell’addizionale comunale all’Irpef 
1. Il Comune di Venezia istituisce l’addizionale Comunale all’IRPEF, relativamente ai 

contribuenti che alla data del 1° gennaio dell’anno a cui si riferisce l’addizionale, 
abbiano domicilio fiscale nel Comune di Venezia. 

 
Articolo 3 - Determinazione dell’aliquota 
1. L’aliquota di compartecipazione dell’addizionale è fissata nella misura dello 0,8%; 
2. L’aliquota è determinata annualmente dal Comune, ma in assenza di provvedimento è 

confermata l’aliquota stabilita nel precedente esercizio, così come stabilito dall’art. 1, 
comma 169 della Legge 27 dicembre 2006, n. 296. 

3. La deliberazione dell’aliquota è pubblicata nel sito individuato con Decreto del Capo 
del Dipartimento per le Politiche Fiscali del Ministero dell’Economia e delle Finanze 31 
maggio 2002, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 130 del 5 giugno 2002.  

 
Articolo 4 – Esenzioni 
1. L’addizionale di cui al presente Regolamento non è dovuta se il reddito complessivo 

determinato ai fini dell’imposta sul reddito delle persone fisiche non supera l’importo di 
euro 17.000,00 (diciassettemila/00). 

2. Se il reddito imponibile supera la soglia di esenzione di euro 17.000,00 
(diciassettemila/00), l’addizionale di cui all’art. 1 del presente Regolamento è dovuta 
ed è determinata applicando l’aliquota al reddito complessivo. 

 
 
Articolo 5 – Versamento 
1. Il versamento dell’addizionale Comunale all’IRPEF è effettuato secondo le modalità di 

cui al D.M. 05.10.2007, emanato ai sensi dell’art. 1, comma 143, della L. 27 dicembre 
2006, n. 296. 

 
 
Articolo 6 - Rinvio a disposizioni di legge 
1. Per quanto non espressamente previsto dal presente Regolamento si fa rinvio alle 

disposizioni di legge vigenti. 
 
Articolo 7 – Entrata in vigore 
1. Il presente Regolamento entra in vigore il 1° gennaio successivo alla data del 

provvedimento che lo approva. Qualora l’approvazione avvenga successivamente 
all’inizio dell’esercizio finanziario, purché entro il termine fissato dalle norme statali per 
l’approvazione del bilancio di previsione, il Regolamento entra in vigore è il 1° gennaio 
dell’anno di riferimento. 
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